
CODICE DI CONDOTTA ETICO PER I 
GENITORI 

S.A.M.

La scuola primaria rappresenta un ambiente educativo essenziale per la crescita intellettuale, sociale 
ed emotiva dei  bambini.  Per  garantire  un clima positivo e  collaborativo,  è  fondamentale  che i  
genitori  adottino un comportamento rispettoso,  inclusivo e coerente con i  valori  educativi  della 
scuola.  La  fiducia  reciproca  tra  scuola  e  famiglia  è  fondamentale  per  il  successo  del  percorso 
educativo dei bambini poiché solo attraverso il rispetto, la coerenza e la collaborazione possiamo 
creare un ambiente in cui ogni bambino può crescere, apprendere e sviluppare il proprio potenziale.

Questo codice di condotta stabilisce principi chiari  per favorire un’alleanza solida tra la scuola 
Sant’Angela Merici e le famiglie, nell’interesse del benessere dei bambini.

1. Rispetto reciproco e fiducia nella scuola

I genitori si impegnano a:

•Rispettare  il  ruolo  degli  insegnanti,  riconoscendo  la  loro  professionalità  e  il  loro  impegno 

nell’educazione dei bambini.

•Avere fiducia nell’istituzione scolastica, comprendendo che ogni decisione e metodologia didattica 

è orientata al bene degli alunni.

•Evitare di trasmettere ai figli dubbi o critiche nei confronti della scuola e degli insegnanti, per non 

minare l’autorevolezza e la coerenza educativa.

•Affrontare eventuali disaccordi con la scuola attraverso il dialogo diretto e rispettoso, senza esporre 

i bambini a conflitti o tensioni.

•Promuovere un atteggiamento collaborativo, evitando critiche non costruttive o atteggiamenti e 

linguaggi inappropriati che possano compromettere il rapporto tra famiglia e scuola. 

Le offese, gli insulti e la mancanza di rispetto verso il personale scolastico non sono accettati e sono 
considerati  un comportamento molto grave,  anche in base alla legge 25 del  2024 che sanziona 
qualunque forma di violenza contro il personale scolastico.

2. Accettazione e inclusione



•Accogliere e rispettare le differenze tra i bambini, favorendo un ambiente scolastico inclusivo e 

sereno.

•Educare i propri figli al rispetto dei compagni e degli adulti, insegnando loro a non discriminare  

per motivi di etnia, religione, genere o condizione sociale.

•Evitare pregiudizi o giudizi negativi su altri alunni, genitori o insegnanti, contribuendo a un clima 

di rispetto reciproco.

•Collaborare  con  la  scuola  per  prevenire  fenomeni  di  esclusione  o  bullismo,  promuovendo  la 

solidarietà tra i bambini.

3. Condivisione dei valori educativi della scuola

Affinché il percorso educativo sia efficace, i genitori devono essere allineati con la scuola nei suoi 
principi e obiettivi. Si impegnano quindi a:

•Sostenere le regole scolastiche e farle rispettare ai propri figli, evitando di metterle in discussione 

davanti a loro.

•Non creare disomogeneità di pensiero tra casa e scuola, per evitare che il bambino si senta confuso 

o autorizzato a non seguire le indicazioni dell’insegnante.

•Dare il buon esempio ai propri figli, mostrando rispetto per le decisioni scolastiche e per le regole 

della comunità scolastica.

•Partecipare  attivamente  alla  vita  scolastica,  dimostrando  interesse  per  il  percorso  educativo  e 

valorizzando il ruolo della scuola.

4. Comunicazione e collaborazione con la scuola

•Comunicare con la scuola in modo chiaro, rispettoso e costruttivo, senza atteggiamenti polemici o 

aggressivi.



•Utilizzare  solo  canali  ufficiali  per  esprimere  dubbi  o  preoccupazioni,  evitando  di  alimentare 

malintesi attraverso gruppi informali o social media.

•Non  screditare  gli  insegnanti  davanti  ai  propri  figli,  per  non  compromettere  la  loro  fiducia 

nell’istituzione scolastica.

•Affrontare  eventuali  problematiche  con spirito  di  collaborazione,  cercando soluzioni  condivise 

anziché conflitti.

•Sostenere  il  bambino  nell’affrontare  le  difficoltà  scolastiche,  incoraggiandolo  ad  avere  un 

atteggiamento positivo e propositivo.

5. Responsabilità educativa e sostegno al percorso scolastico

I genitori hanno un ruolo chiave nel supportare l’apprendimento e la crescita dei propri figli. Per  
questo si impegnano a:

•Garantire una partecipazione regolare alle attività scolastiche, rispettando orari, compiti e materiali 

richiesti.

•Favorire un ambiente domestico che supporti lo studio e la concentrazione, limitando distrazioni 

come eccessivo uso di dispositivi elettronici.

•Promuovere l’autonomia del  bambino, senza sostituirsi  a lui  nei  compiti  e nelle responsabilità  

scolastiche.

•Incoraggiare la risoluzione pacifica dei conflitti, insegnando ai propri figli il rispetto delle regole e 

delle opinioni altrui.

•Collaborare con la scuola nell’educazione ai valori, sostenendo i principi di responsabilità, rispetto 

e impegno.

6. Esempio e coerenza educativa

I bambini imparano osservando il comportamento degli adulti. Per questo i genitori si impegnano a:

•Essere coerenti tra ciò che dicono e ciò che fanno, evitando contraddizioni tra casa e scuola.



•Mostrare  rispetto  e  fiducia  nella  scuola,  trasmettendo ai  figli  un  atteggiamento  positivo  verso 

l’istruzione.

•Insegnare il valore del dialogo e del confronto rispettoso, evitando reazioni impulsive o aggressive.

•Dare importanza alla scuola come luogo di crescita, sostenendo i figli nel superare le difficoltà con 

determinazione e responsabilità.

7. Partecipazione attiva alla comunità scolastica

La scuola è una comunità educativa che funziona al  meglio quando tutti  i  membri collaborano 
attivamente. I genitori si impegnano a:

•Partecipare  agli  incontri  scolastici  e  alle  iniziative  della  scuola,  dimostrando  interesse  per  il 

percorso educativo del proprio figlio.

•Collaborare con il  personale scolastico e gli altri  genitori,  promuovendo un clima di rispetto e 

cooperazione.

•Supportare la scuola in progetti ed eventi, contribuendo alla crescita della comunità scolastica.

•Sostenere la comunicazione tra le famiglie, evitando conflitti o divisioni che possano influenzare 

negativamente i bambini.

8.Rispetto e tutela della salute dei bambini 

•Tenere ben presente che il mancato rispetto delle regole sanitarie di base può mettere a rischio la 

sicurezza degli altri bambini e del personale educativo

•Non mandare a scuola il proprio figlio in caso di malessere, malattia o sintomi influenzali al fine di 

prevenire il contagio e garantire il benessere di tutti

•Rispettare i tempi di guarigione del bambino prima di farlo rientrare nell’ambienmte scolastico ed 

in classe , evitando di anticipare il ritorno solo per esigenze familiari o lavorative.



•Educare il proprio figlio all’igiene personale e alle buone pratiche di prevenzione  come lavarsi 

spesso  le  mani  (specie  dopo  essersi  soffiati  il  naso),  coprirsi  la  bocca  quando  si  tossisce  o 

starnutisce 

9. Correttezza in merito alla gestione delle chat di classe

•Partecipare alle  chat  di  classe con spirito collaborativo,  evitando la  diffusione di  informazioni 

inappropriate e non rilevanti su alunni, altri genitori o insegnanti nel rispetto della privacy di tutti

•Evitare   di pubblicare sulle Chat di classe commenti o materiali non pertinenti e non relativi ad 

aspetti di interesse generale per tutte le famiglie. I materiali postati sulle Chat contrari a tali criteri  

devono essere prontamente rimossi, anche attraverso la collaborazione dei rappresentanti di classe.

10. Rispetto degli orari non lavorativi e di riposo del personale scolastico

•Rispettare gli orari di servizio degli insegnanti e del personale scolastico, evitando di contattarli al  

di fuori dell’orario scolastico per questioni non urgenti.

•Utilizzare  i  canali  ufficiali  di  comunicazione  messi  a  disposizione  dalla  scuola,  seguendo  le 

modalità e i tempi stabiliti per i colloqui con gli insegnanti o per richieste di informazioni.

•Evitare di chiamare ed interrompere le lezioni o le attività scolastiche per questioni personali o non 

urgenti, rivolgendosi alla segreteria scolastica per eventuali necessità.

•Non inviare messaggi o richieste fuori dall’orario lavorativo del personale scolastico, salvo casi di 

comprovata emergenza.

•Riconoscere  che  il  benessere  del  personale  scolastico  è  essenziale  per  garantire  un  ambiente 

educativo sereno ed efficace per i bambini

11. Rispetto della puntualità



•Riconoscere che la puntuaslità è un valore fondamentale per garantire il corretto svolgimento delle 

attività scolastiche ed il benessere degli alunni.

•Accompagnare  i  propri  figli  a  scuola  rispettando  l’orario  di  ingresso  stabilito  nel  rispetto 

dell’operato dell’insegnante.

•Evitare ingressi posticipati non giustificati in quanto disturbano la continuità didattica e possono 

creare difficoltà negli alunni nel seguire le lezioni.

•Comunicare  anticipatamente  eventuali  ritardi  o  necessità  di  ingresso  posticipato,  seguendo  le 

procedure previste dalla scuola.

•Educare  i  propri  figli  al  rispetto  degli  orari  aiutandoli  a  sviluppare  senso  di  responsabilità  e 

organizzazione 

 •Evitare assenze prolungate da parte dei bambini che non siano giustificate da ragioni di salute o da  

gravi motivi familiari.

12. Rispetto delle regole e dei ruoli

•Insegnare e ricordare ai propri figli l'importanza del rispetto delle regole scolastiche e dare loro il 
buon esempio, rispettando le richieste della scuola

•Rispettare i diversi ruoli e la professionalità di tutto il personale scolastico, sia docente che non 
docente.

13. Rispetto e tutela della riservatezza e della gestione equilibrata dei conflitti

• Rispettare  la  riservatezza  degli  alunni,  dei  genitori  e  del  personale  scolastico,  evitando  di 
divulgare  informazioni  personali,  immagini  o  video  senza  consenso,  in  particolare  per  quanto 
riguarda i materiali pubblicati sui social network

•Evitare  di  azionare  all’interno  della  scuola  dispositivi  di  registrazione  audio  e  video  senza  il  
consenso di tutti gli interessati, in particolare durante lezioni aperte, feste scolastiche, riunioni o 
colloqui



•Affrontare eventuali conflitti con altri genitori, studenti o personale scolastico in modo maturo e 
riservato, cercando il dialogo e la mediazione della scuola ed evitando comportamenti aggressivi 
che sono contrari al progetto educativo della scuola e al bene dei bambini.

• Ricordare che non è compito della scuola intervenire nei conflitti personali tra genitori della classe 
o della scuola.

14. Rispetto della professionalità dei docenti e principio della non interferenza

• Rispettare l'autonomia e le scelte educative e didattiche dei docenti, riconoscendo il loro ruolo di  

esperti nella materia e nel processo di apprendimento

•Evitare  di  interferire  nelle  decisioni  degli  insegnanti  che  riguardano  la  didattica  collettiva  o 

individuale

•Ricordare che ogni intervento genitoriale deve avvenire con l’obiettivo di  favorire il  percorso 

educativo del proprio figlio tramite un dialogo aperto, educato e produttivo con gli insegnanti

•Ricordare  che  qualsiasi  segnalazione,  dubbio  o  preoiccupazione  deve  esssere  comunicato 

esclusivamente tramirte i canali ufficiali  e nel rispetto del ruolo di ciascuno.


